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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n° 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Estinzione delle Comunità Montane ancora in fase di liquidazione.
I sottoscritti consiglieri regionali Rosa Barone e Grazia Di Bari,
PREMESSO CHE:
· con l.r. 19 dicembre 2008, n. 36, come modificata dalla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 5, è stata disposta la soppressione di tutte le Comunità Montane della Regione Puglia, previste e regolate dalla l.r. 4 novembre 2004, n. 20. In particolare, è stato previsto che funzioni, compiti e attività già delegati da soggetti diversi dalla Regione Puglia tornano a essere esercitati dagli stessi soggetti deleganti. È stata, altresì, prevista l’acquisizione al patrimonio regionale dei beni mobili e immobili (individuati in appositi elenchi) e la mobilità del personale appartenente alle cessate Comunità presso l’ARIF. La Regione subentra, altresì, nei rapporti attivi e passivi non esauriti esistenti in capo alle soppresse Comunità Montane e succede in tutti i giudizi attivi e passivi delle medesime Comunità.
· la legge regionale 7 agosto 2013, n. 26, all’articolo 29 ha disposto, tra l’altro, la decadenza dai rispettivi incarichi dei Commissari liquidatori pro tempore e la contestuale nomina di un Commissario liquidatore unico a valere per tutte le soppresse Comunità montane. Con il medesimo articolo è stata, altresì, modificata la disciplina per l’acquisizione al patrimonio regionale di beni immobili consentendo ai comuni interessati di inoltrare proposte di utilizzazione e/o valorizzazione dei beni immobili, mediante la concessione degli stessi beni. La legge regionale 23 dicembre 2014, n. 52 ha autorizzato, inoltre, la Regione a concedere i beni mobili e immobili già appartenenti alle Comunità Montane ai Comuni che esercitano le funzioni e i compiti connessi alla promozione dello sviluppo socio-economico e alla valorizzazione del territorio montano e all’ARIF per lo svolgimento di compiti e funzioni in materia di lotta agli incendi boschivi e impianti irrigui;
· l’art. 13 della legge regionale 9 agosto 2016, n. 23 dispone che, al fine di dare concreta attuazione al comma 6, articolo 5, della l.r. 36/2008, la Regione eroga agli Enti montani in difficoltà finanziaria, dietro documentata richiesta da parte del Commissario liquidatore unico, le somme occorrenti per far fronte agli oneri derivanti dai debiti contratti dalle stesse comunità, riconosciuti certi, liquidi ed esigibili con appositi decreti commissariali, ivi compresi i debiti relativi all’estinzione dei mutui, non assistiti dal rimborso da parte della competente Amministrazione centrale;
· con decreto del Presidente della Giunta regionale 9 agosto 2013, n. 550 è stato nominato Commissario liquidatore unico il dott. Giuseppe Marotta.
CONSIDERATO CHE:
· le Comunità Montane dei Monti Dauni Meridionali, del Gargano e della Murgia Barese Nord Ovest, soppresse per effetto della l.r. 5/2010, sono in fase di liquidazione. La procedura di liquidazione non si è ancora conclusa ed è in corso l’iter procedurale per l’estinzione degli Enti ai sensi della l.r. 36/2008;
· con DPGR 550/2013 è stato disposto a carico dei bilanci delle singole comunità il compenso del Commissario unico “fissato nella misura doppia di quello spettante al Presidente della comunità soppressa con il miglior trattamento economico nonché i rimborsi per le spese di viaggio, se e in quanto dovuti”;
· in costanza della procedura liquidatoria trova applicazione l’art. 3, comma 2, della l.r. 36/2012 che riconosce la perdurante esistenza della organizzazione amministrativa della Comunità;
· con nota n. AOO_ 092/126 del 15 febbraio 2017 la Regione, ritenendo che “il processo di trasferimento delle attività e dei rapporti giuridici ed economici, già in capo alle comunità, ai soggetti successori è pressoché ultimato”,  ha ravvisato l’opportunità di accentrare in un’unica sede tutte le funzioni in capo all’Organo di liquidazione e le attività amministrative tecniche e contabili delle Comunità Montane Pugliesi. La sede individuata dal Commissario è quella di Bovino (FG). È stata, quindi, superata l’organizzazione delle Comunità dislocata in sedi diverse e l’assegnazione temporanea di 13 unità di personale dell’ARIF, accentrando in un’unica sede tutte le funzioni dell’Organo di liquidazione e ridimensionando l’organico a n. 3 unità di personale già dipendente delle Comunità e trasferito all’ARIF;
· dal Decreto del Commissario liquidatore n. 3 del 18/02/2020 recante l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 della Comunità montana dei Monti Dauni Meridionali si evince che per l’anno 2020 l’Ente non intende procedere ad alcuna dismissione e valorizzazione dei beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali;
· è, altresì, evidente come siano ancora in ritardo alcune procedure di trasferimento della proprietà di alcuni immobili delle Comunità ad altri soggetti. Un esempio noto è quello del complesso immobiliare della “Masseria Pilota Agropolis” in agro di San Giovanni Rotondo che rientra tuttora sotto la gestione della soppressa Comunità Montana del Gargano e che risulta in stato di degrado e incuria nonostante le ingenti somme spese per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e custodia dell’immobile e per i costi derivanti dagli oneri fiscali e tributari gravanti sul bene, non essendo mai stata ricompreso in alcun progetto di recupero e valorizzazione. Ad esempio, dalla Determinazione n. 6 del 15/06/2018 della Comunità Montana del Gargano si evince che per l’annualità 2018 la spesa complessiva a titolo di tributi IMU e TASI è stata pari ad € 53.864,00; inoltre, dalla Determinazione n. 14 del 10/12/2019 della medesima Comunità Montana si evince che per l’espletamento del servizio di vigilanza diurna e notturna, è stata impegnata la somma complessiva di € 91.482,21.
RILEVATO CHE:
· dal 2010 ad oggi la Regione ha erogato a favore degli enti soppressi ingenti risorse per coprire le spese di funzionamento, come quelle per il personale e per l’indennità di funzione spettante al Commissario unico, per il quale a seguito della comunicazione di collocazione in quiescenza, l’indennità di funzione spettante, fissata dall’art. 6 del D.P.G.R. n. 550/2013, non sarà più assoggettata alle contrazioni previste in materia per gli amministratori locali allorché pubblici dipendenti, ma corrisposta per intero, oltre al rimborso delle spese di viaggio e di missione. La Regione provvede, quindi, ogni mese al pagamento delle spese minime indispensabili a garantire il funzionamento delle restanti tre strutture comunitarie e al pagamento dell’indennità di funzione spettante al Commissario Liquidatore Unico;
· in capo all’Organismo di liquidazione permangono ancora attività residue da espletare nelle restanti Comunità montane, finalizzate all’effettivo subentro della Sezione regionale Enti Locali, che richiedono ulteriori adempimenti, in particolare di natura contabile-finanziaria;
· sono fortemente in ritardo le procedure volte alla liquidazione, all’effettiva estinzione dell’Ente comunitario, mediante dismissione del patrimonio, pagamento delle passività esistenti e acquisizione del residuo patrimoniale in capo alla Regione;
· è necessario favorire il contenimento delle spese connesse alla procedura di liquidazione e quelle connesse alla gestione dei beni degli Enti, accelerando le procedure di liquidazione al fine di non sprecare ulteriormente risorse pubbliche in particolare in questa fase di limitatezza delle risorse.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
· per sapere:
· a che punto sia il completamento degli adempimenti tecnico-amministrativi correlati alle attività di liquidatela della Comunità Montane ancora in liquidazione;
· quali azioni si intendono adottare per garantire la celere conclusione delle residue attività di liquidazione e consentire la dichiarazione di estinzione delle soppresse Comunità Montane.
I Consiglieri Regionali
Rosa Barone
Grazia Di Bari
.
